Data 28-05-2010
1 Aessanaero Peana 1
Foglio 1
: un contributo per stimolare un apparatiburocraticiprovincia-
1l valore della coesione confronto realistico con la necessa- liche, razionalizzati, potrebbe-
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mente il sistema Paese e non la contrattuale difendeva livelli ni e roba simile, controllare i
semplice difesa di un interesse cor- che si incrementavano senza finanziamenti della pletora di
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Marcegaglia ha richiamato 1 su0l egermnio aboliamo le province
associati ¢ il Paese ad un sano piccole? Si affronti una buona
realismo: nessun cullarsi nellaspe- volia di petto il problema e si
ranza che la ripresina (che pure dica se le province, cosi come
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